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RITROVAMENTO DI ALVANIA SUBAREOLATA
MONTEROSATO, 1869.

Riassunto

Gli autori segnalano il ritrovamento di Alvania subareolata MON-
TEROSATO, 1869 precisando, con l'ausilio del. microscopio elettronico a
scansione, alcuni caratteri della protoconca e della teleoconca.

Summary

In the present paper the finding of Alvania subareolata MONTE-
ROSATO, 1869 is signalled. Using scanning electron microscope, some
particularities of protoconch and teleoconch are considered.

Résumé

Des exemplaires de Alvania subareolata MONTEROSATO, 1869 ont
été récemment retrouvés. Les auteurs précisent certains caractères
de la coquille larvaire et de la coquille adulte qu'ils ont mis en
évidence avec le microscope électronique à balayage.
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Introduzione

Alvania subareolata MONTEROSATO, 1869 è una delle poche specie
del malacologo siciliano descritta compiutamente e anche raffigura-
ta; poiché essa è poco nota ed è stata reperita in epoca recente solo
da OBERLING (1970) e dal secondo autore, oltre che riferire del nostro
ritrovamento abbiamo ritenuto interessante dare una chiara icono-
grafia della specie approfondendo anche l'analisi di alcuni caratteri,
quali la microscultura della teleoconca e della protoconca; si con-
tinua così quell'analisi morfologica (SABELLI e SA BELLI SCANABISSI,
1976) che dovrebbe servire di base ad una revisione del genere AI-
vania (sensu lato).

Metodi

Per quanto concerne la preparazione per l'osservazione al mi-
croscopio elettronico a scansione (SEM), tutti gli esemplari sono
stati semplicemente lavati in acqua distillata o puliti mediante im-
mersione in una vaschetta ad ultrasuoni; i campioni sono poi stati
metallizzati con oro e palladio o con alluminio ed osservati col mi-
croscopio Scanscope Hitachi SSM-2A dell'Istituto di Zoologia della
Università di Milano e col microscopio Cwickscan 106 A installato
per un breve periodo di tempo nel Laboratorio di Microscopia Elet-
tronica dell'Istituto di Fisica dell'Università di Bologna.

Osservazioni

Nell'agosto del 1968 il dotto Corrado Piccinetti del Laboratorio
di Biologia Marina di Fano (PS) consegnò ad uno di noi il detrito
raccolto all'interno di un'anfora trovata ad una ventÌlIla di metri di
profondità in vicinanza delle Isole Egadi. L'esame del campione por-
tò alla separazione di una quarantina di esemplari di una specie
di Alvania, estremamente caratteristica per la forma allungata, che
però non fu possibile determÌlIlare (Fig. 1). Nel 1972 durante un
soggiorno al Museo Zoologico di Roma per studiare le specie di
Alvania della collezione Monterosato, abbiamo avuto modo di osser-
vare e fotografare il materiale tipico di Alvania subareolata (Figg.
2, 3) che, confrontato con gli esemplari in nostro possesso, ci per-
metteva di determinarli. Un'ulteriore conferma veniva, due anni più
tardi, dallo studio del materiale della collezione Del Prete, conser-
vata al Museo Civico di Storia Naturale di Bergamo, in cui eralno
presenti due esemplari di questa specie donati (come si desume dal
cartellino) dal Monterosato stesso e appartenenti con ogni probabi-
lità alla serie tipica.
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Riteniamo superfluo ridescrivere la conchiglia preferendo in-
vece riportare l'esauriente diagnosi originale e le osservazioni del
Monterosato:

3. Alvania Subareolata ll. sp. (fig. 3),

Conchiglia piccola di forma turricolata, imperforata, tra-
sparente; scultura, rilevati cilI1goletti transversali sino a 6
nell'ultimo giro (2 centrali più cospicui) e di 13-14 costoline
longitudinali quasi verticali: nel penultimo giro si scorgono
soltanto i due cingoletti trasversali, che attraversati da quelli
longitudinali, vanno insensibilmente perdendosi sino al terzo
giro; colore costantemente leonino; spira turricolata, acuta;
apice embrionale liscio assai distinto, ed in forma di botto-
ne; giri-di-spira 5, assai convessi; sotura profonda; apertura
rotonda alla base, acumi nata nella parte superiore; columel-
la arcuata; peristoma ingrossato; area-basale cingolata.

Lunghezza 3 mill. larghezza 1 1/3.
Habitat. Il mare coraliggeno di Trapani; rara. Palermo

e Mondello, rarissima.
Osservazione. Dalla esatta disposizione dei cingoletti tran-

sversali e delle costoline longitudinali, ne risulta che la su-
perficie della conchiglia è perfettamente areolata; questo ca-
rattere le dà una stretta analogia con la Rissoa areolata Phi-
lip. fossile di Carrubare in Calabria. I caratteri che da que-
sta la distinguono sono, la maggior quantità di areole, il nu-
mero e la forma più convessa dei giri, la progressione della
spira, l'apice più acuto e la forma dell'apertura. Rara per se
stessa, rarissima è a trovarsi in perfetto stato di conserva-
zione, allora il colore diviene più chiuso, le costoline più rile-
vate, e le areole più distinte. Nessuna affinità con la R. dictio-
phora Philip. e con la R. Philippiana Jeffreys. Specie distin-
tissima.

Per quanto riguarda sinonimia e riferimenti bibliografici si ri-
manda a PRIOLO (1953) e NORDSIECK (1972).

L'esame al SEM permette di definire alcune caratteristiche mi-
crosculturali della teleoconca: gli spazi fra le costole assiali e quelle
spirali, che al microscopio ottico appaiono lisci e lucenti, sono invece
attraversati da costicine di vario spessore, poco più larghe degli spa-
zi interposti (Figg. 4, 5). La protoconca è formata da un giro e UIIl
quarto di spira ed è ornata da sette cordoni decorrenti costituiti da
tubercoletti appressati (Fig. 6). Poiché anche in questa specie, come
in altre precedentemente studiate (SABELLI e SABELLI SCANABISSI,
1976) non vi è alcuna distinzione fra conchiglia embrionale apicale e
seguente conchiglia larvale, probabilmente A. subareolata ha, secon-
do la teoria di THORSON (1950), sviluppo diretto.
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Alvania subareolata è specie piuttosto rara che sembra limitata
alle acque meridionali del Mediterraneo ad eccezione di alcune se-
gnalazioni generiche di LOCARD (1886, 1892) per Nizza, le Alpi Marit-
time e la Provenza che andrebbero peraltro verificate. Sostanzial-
mente tutti gli autori si limitano a ricitare le località indicate da
MONTEROSATo a più riprese (1869, 1872, 1875a, 1875b, 1878, 1883, 1884)
- Trapani, Mondello, Palermo, Sciacca, Pantelleria, Napoli (TIBERI),
Algeri (JOLY), Canarie (McANDREw) - e non si ha notizia di nuovi
ritrovamenti in questo secolo a parte quelli di BELLINI (1929), OBER-
LING (1970) e quello della presente nota, avvenuti in località in cui
la specie era già stata segnalata.

Nota - Dopo che questo articolo era stato mandato in stampa, gli autori hanno
rinvenuto due esemplari di A. subareolata in un campione di detrito proveniente dal
Golfo di Napoli, Secca di Vervece, profondità 54 m.

Fig. 1 - Alvania subareolata MONTBROSATO, esemplare proveniente dal-
le Isole Egadi; x 50.

Figg. 2, 3 - A. subareolata MONTEROSATO, due esemplari della serie
tipica del Monterosato provenienti da Trapani; x 23.

Figg. 4, 5 - Particolari della scultura dell'esemplare riportato in fig.
1; fig. 4, x 200; fig. 5, x 500.

A. subareolata MONTEROSATO, esemplare proveniente dalle Iso-
le Egadi. Protoconca; x 250.
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